
 
 

 

Servono risultati concreti 
 
I lavoratori MANITAL si sono dimostrati capaci e determinati attuando scioperi incisivi. 
Il 15 novembre si è avuta l’assemblea all’Ansaldo con grande partecipazione di lavoratori 
che ha sancito l’appoggio di tutti i lavoratori dello stabilimento Ansaldo alla lotta di quelli 
della MANITAL. 
L’assemblea è stata preceduta da un’altra grande mobilitazione, quando gli operai Ansaldo 
sono intervenuti in massa per impedire il minacciato intervento della polizia. 
Grazie al sostegno e alla solidarietà degli operai Ansaldo, la lotta dei lavoratori MANITAL 
comincia a smuovere le acque. 
L’Ansaldo sembra disponibile a trattare. Il sindacato sembra che sia uscito dal suo 
immobilismo. 
L’azienda aveva sperato di liquidare i lavoratori della MANITAL tranquillamente con il 
silenzio complice del sindacato. Ora che si sono accorti che non è facile farlo, hanno 
cambiato atteggiamento. 
Questo è il momento di insistere per avere risultati concreti. 
Abbiamo costretto azienda e sindacato a prestare attenzione, ma le risposte sono ancora 
insufficienti per due motivi:  
1) Il cambio annunciato di dirigenza all’Ansaldo può essere usato come scusa per portare 
per le lunghe la trattativa, in attesa che i lavoratori MANITAL si stanchino.  
2) I sindacalisti hanno richiesto che la vicenda MANITAL si chiuda “garantendo il futuro 
dei lavoratori”. Come? Questa dichiarazione di per se non significa nulla. 
Il futuro dei lavoratori della MANITAL si garantisce solo con il ritorno in Ansaldo, ma 
questa per il sindacato è solo una delle possibilità. Anzi, non sembra proprio che il 
sindacato voglia porre questa questione al centro della trattativa, come se non sapesse che 
l’altra ipotesi, cioè il passaggio dei lavoratori ad un’altra azienda terziarizzata, è solo 
l’anticamera di trasferimenti e licenziamenti. 
Allora servono chiarezza e risultati concreti.  
L’azienda deve dare risposte certe e i suoi impegni devono essere presi per iscritto. 
Il ritorno in Ansaldo è quello che deve chiedere il sindacato all’azienda se il “futuro dei 
lavoratori” effettivamente gli interessa. Nessuna altra soluzione può essere accettata. 
Questo è il mandato che hanno ricevuto dall’assemblea. 
Solo la continuazione della mobilitazione dei lavoratori MANITAL e Ansaldo ci dà la 
garanzia che questo obiettivo sia raggiunto. 

La lotta dei lavoratori MANITAL è contro le esternalizzazioni. 
Gli operai Ansaldo lottando con loro difendono anche se stessi. 
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